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Relazione  illustratia  all’ipotesi  di  accordo  decentrato  sotoscrita  in  data 
04/10/2018 “atuazione art.  13 C.C.N.L.  09/05/2006 in  materia  di  buoni  pasto” 
(articolo 40, commmma 3-seiies, d. lgs. n. 165 del 2001 circolare del Dipartimmento della Ragioneria Generale dello Stato n. 
25 del 19.07.2012)

Il Dipartimmento della Ragioneria Generale dello Stato, ai sensi dell’art. 40 del decreto legislatiivo n. 165/2001,  
d’intesa con il Dipartimmento della Funzione Pubblica, ha predisposto lo schemma standard di relazione illustratiiva.

La relazione illustratia è commposta da due distinti mmoduli: 
1. Illustrazione degli aspet procedurali e sintesi del contenuto del contrato (Modulo I)
2. Illustrazione dell’articolato del contrato  e  relatiiva atestazione della commpatibilit㵠 con i  ivincoli  deriivanti da  

normme di legge e di contrato nazionale; mmodalit㵠 di utilizzo delle risorse accessorie; risultati atesi in relazione  
agli utilizzi del fondo ed all’erogazione delle risorse premmiali; altre informmazioni utili (Modulo II).

Per la commpilazione dei mmoduli sopra elencati, si fa riferimmento alle istruzioni della circolare del Dipartimmento della 
Ragioneria  Generale  dello  Stato  n.  25  del  19.07.2012,  alle  circolari  della  Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri,  
Dipartimmento della Funzione Pubblica del 13 mmaggio 2010, n. 7,  Contratazione integratia. Indirizzi  applicatii del  
decreto legislatio 27 otoore 2009, n. 150, pubblicata sulla Gazzeta Ufciale n. 163 del 15 luglio 2010 nonché alle 
letere circolari: n. 1 del 17 febbraio 2011 (Applicazione del decreto legislatio 27 otoore 2009, n. 150. Intesa del 4  
feooraio 2011. Decorrenze); n. 7 del 5 aprile 2011 (Decreto legislatio 27 otoore 2009, n. 150: chiariment applicatii).

Modulo I - Illustrazione degli aspet proredurali e sintesi del rontenuto del rontrato

Modulo 1 - Scheda 1.1 
Illustrazione degli aspetti procedurali, sintesi del contenuto del contratto ed autodichiarazione relative agli  

adempimenti della legge
Data di sottoscrizione 04 ottobre 2018

Periodo temporale di vigenza Dalla data di sottoscrizione del C.C.D.I. sino a sua eventuale modifica

Composizione
della delegazione trattante

Parte pubblica (ruoli/qualifiche ricoperti):
 capo settore risorse umane
organizzazioni sindacali ammesse alla contrattazione (elenco sigle):
 RSU
 CGIL FP
 CISL FPS
 UIL FPL
 CSA REGIONI E AUTONOMIE LOCALI

organizzazioni sindacali firmatarie (elenco sigle): 
 RSU
 CGIL FP
 CISL FPS
 UIL FPL

Soggetti destinatari Personale non dirigente

Materie trattate dal contratto 
integrativo (descrizione sintetica)

Disciplina del servizio sostitutivo di mensa

negrizzolop
Font monospazio
Allegato alla nota prot. n. 400372 del 19/10/2018



Rispetto 
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ti 
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Intervento 
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controllo interno.

Allegazione della 
certificazione 
dell’organo di 
controllo interno alla 
relazione 
illustrativa.

Attestazione del 
rispetto degli 
obblighi di legge che 
in caso di 
inadempimento 
comportano la 
sanzione del divieto 
di erogazione della 
retribuzione 
accessoria 

L’ente ha adottato il piano della performance 2018-20 previsto dall’art. 10 
del D. Lgs. n. 150/2009 con deliberazione di Giunta comunale n. 42 del 

26/02/2018.

"L'Ente nell'anno 2018 ha adottato il Piano Triennale di Prevenzione della 

Corruzione e della Trasparenza 2018/2020 , previsto dal comma 8 art. 1 
della Legge 6/11/2012, n. 190, con deliberazione di Giunta Comunale n. 21 

del 26/01/2018.

L’ente ha provveduto ad attivare sul proprio sito istituzionale un’apposita 
sezione denominata “Amministrazione Trasparente”, ai sensi dell’art. 9 del 
D. Lgs. 33/2013. L’obbligo di pubblicazione di cui all’art. 10 comma 1 del 
D. Lgs. 33/2013 trova applicazione per l’Ente a decorrere dalla 
programmazione 2014.

Il nucleo di valutazione ha validato la relazione della performance dell’anno 
2017 ai sensi dell’articolo 14, comma 6. del D.Lgs. n. 150/2009, come 
stabilito dall’art. 32 del vigente regolamento di organizzazione e 
ordinamento della dirigenza.

Eventuali osservazioni: 

Modulo  II  -  Illustrazione  dell’artrolato  del  rontrato  
(Atestazione  della  romtpatbilità  ron  i  vinroli  derivant da  normte  di  legge  e  di  rontrato  
nazionale – mtodalità di utlizzo delle risorse arressorie – risultat atesi  – altre informtazioni utli)

Il  mmodulo ripercorre  ogni  articolo dell’accordo proposto alla  certifcazione ai  fni  della iverifca della  commpatibilit㵠  con i  ivincoli  
deriivanti da normme di legge e di contrato nazionale, illustrandone in mmodo chiaro e iverifcabile i contenuti e gli eiventuali elemmenti  
contestuali necessari alla commprensione del testo contratuale. 

L’illustrazione dell’articolato del contrato atene ai seguenti aspet:

• Illustrazione di quanto disposto dall’ipotesi di rontrato integratvoo in mtodo da fornire un quadro esaustvo  
della regolamtentazione di ogni amtbito/mtateria e delle normte legislatve e rontratuali rhe legitmtano la  
rontratazione nella speriira mtateria tratata.

L’ipotesi di contrato decentrato del  4 otobre 2018 è stata sotoscrita nell'ammbito delle preivisioni di cui agli art. 45 e  
46 del C.C.N.L. 14/09/2000 e all'art. 13 del C.C.N.L. 09/05/2006.

Gli art. 45 e 46 del C.C.N.L. del 14/09/2000 stabiliscono che gli Enti possono istituire un serivizio mmensa per i propri  
dipendenti che prestino ativit㵠 laivoratiiva al mmatno con prosecuzione nelle ore pommeridiane, oivivero garantire agli  
stessi un serivizio sostitutiivo di mmensa con utilizzo di buono pasto;

L’art. 13 del C.C.N.L. 09.05.2006 preivede che: “nell’ammbito della commplessiiva disciplina degli art. 45 e 46 del C.C.N.L.  
14/09/2000, gli enti indiividuano, in sede di contratazione decentrata integratiiva, quelle particolari e limmitate fgure  
professionali  che,  in  considerazione  dell’esigenza di  garantire il  regolare  sivolgimmento  delle  ativit㵠  e  la  continuit㵠 
dell’erogazione dei  serivizi  e  anche dell’immpossibilit㵠  di  introdurre  mmodifcazioni  nell’organizzazione del  laivoro,  con  
specifco riferimmento a quelli connessi all’area della protezione ciivile, all’area della ivigilanza e all’area scolastica ed  
educatiiva e alla ativit㵠 delle biblioteche, fermmo restando l’atribuzione del buono pasto, possono fruire di una pausa 



per la consummazione dei pasti di durata determminata in sede di contratazione decentrata integratiiva, che potr㵠 essere 
collocata anche all’inizio o alla fne di ciascun turno di laivoro”;

a) Questa Ammmministrazione:

- considerato che le mmodalit㵠 di gestione del serivizio sostitutiivo di mmensa sono state recentemmente oggeto di una  
radicale trasformmazione in quanto il riconoscimmento del buono pasto non è più legato alla efetiva fruizione del  
mmedesimmo, mma alla mmaturazione del dirito alla corresponsione del ivalore del buono al iverifcarsi di determminati 
requisiti (articolazione oraria predefnita e efetuazione di una pausa di almmeno 30 mminuti)

- dato ato che tale nuoiva mmodalit㵠 è collegata alla gestione del serivizio trammite adesione alla Conivenzione Consip 
“per  la  fornitura  del  serivizio  sostitutiivo  di  mmensa  mmediante  buoni  pasto  eletronici  per  le  Pubbliche  
Ammmministrazioni,  ai  sensi  dell’articolo 26, Legge 23 dicemmbre 1999 n.  488 e s.mm.i.  e dell’articolo 58,  Legge 23 
dicemmbre 2000 n. 388 – (edizione I) Loto 2”, recependo così anche quanto disciplinato dal D.M. 122/2017,

- al fne di contemmperare gli efet delle nuoive mmodalit㵠 di erogazione del serivizio (che potenzialmmente hanno un 
efeto espansiivo della relatiiva spesa),

- tenuto conto di quanto preivisto dall’art. 26 del nuoivo C.C.N.L. del 21/05/2018 che preivede che la mmaturazione 
del dirito alla pausa ed al relatiivo buono pasto aiviviene qualora la prestazione di laivoro giornaliera “ecceda” le sei  
ore,

ha ritenuto di mmodifcare la regolammentazione relatiiva ai requisiti per la mmaturazione del buono pasto adotando  
una nuoiva disciplina (con nota del 22/06/2018 prot. n. 238779) con la quale, in particolare, è stata aummentata  
l’atuale  prestazione  mminimma  giornaliera  richiesta  al  fne  della  mmaturazione  del  dirito  al  buono  pasto.  Tale 
aummento, in seguito all’entrata in ivigore delle regole di cui all’allegata Ipotesi sar㵠 esteso anche ai dipendenti 
destinatari dell’Ipotesi stessa.

b) In seguito a tale mmodifca si è resa necessaria anche una reivisione del precedente C.C.D.I. del 27/09/2016 relatiivo 
alle limmitate tipologie di laivoratori che – comme stabilito dall’art. 13 del C.C.N.L. 09/05/2006 - possono fruire di una 
pausa per la consummazione dei pasti di durata determminata in sede di contratazione decentrata integratiiva, che  
potr㵠 essere collocata anche all’inizio o alla fne di ciascun turno di laivoro”.

c) Con l’ipotesi di accordo del 04/10/2018 si sono mmodifcati i due di seguito elencati elemmenti rimmessi dal citato art.  
13 del C.C.N.L. 2006 alla contratazione decentrata integratiiva, nell’otca dell’atuazione delle preivisioni del DM 
122/2017 e del contenimmento della spesa relatiiva a tale serivizio:
1.  le  particolari  e  limmitate  fgure  professionali  che,  in  considerazione  dell’esigenza  di  garantire  il  regolare  
sivolgimmento  delle  ativit㵠  e  la  continuit㵠  dell’erogazione  dei  serivizi  e  anche  dell’immpossibilit㵠  di  introdurre 
mmodifcazioni nell’organizzazione del laivoro possono fruire di una pausa per la consummazione dei pasti collocata  
anche all’inizio o alla fne di ciascun turno di laivoro”;
2. la durata della pausa per la consummazione collocata anche all’inizio o alla fne di ciascun turno di laivoro”.

d) In riferimmento al primmo punto dell’allegata Ipotesi è stata ristreta la possibilit㵠 di mmaturare il dirito al buono pasto  
“ai dipendenti in turnazione con proflo di ivigilanza del Corpo di Polizia Locale e al personale in turnazione addeto 
alla Protezione Ciivile”, mmentre il precedente accordo del 27/09/2016 si riferiiva ai “dipendenti del Setore Polizia  
Locale e Protezione Ciivile” in turnazione;
In riferimmento al secondo punto si è preivisto che il buono pasto possa essere fruito “al di fuori dell’orario di laivoro  
con una pausa obbligatoria di almmeno 10 mminuti” in luogo del precedente obbligo di fruire del buono pasto “entro 
30 mminuti dall’inizio o dalla fne del serivizio”. In tal mmodo si permmete una mmaturazione del buono pasto slegata  
dall’efetiva immmmediata fruizione dello stesso, in linea con la possibilit㵠 del relatiivo libero utilizzo ed accummulo 
preivisti dal DM 122/2017.

• quadro di sintesi delle mtodalità di utlizzo da parte dell’ipotesi di rontratazione integratva delle risorse del  
fondo.

Parte non pertinente allo specifco accordo illustrato.

• effet abrogatvi imtplirit.



La presente ipotesi mmodifca (esplicitammente) i due sopra indicati punti del C.C.D.I. del 27/09/2016 che disciplina la  
mmedesimma mmateria.

• illustrazione e speriira atestazione della roerenza ron le previsioni in mtateria di mteritorrazia e premtialità  
(ttolo III del derreto legislatvo n. 150//t0/0/2o le normte di rontrato nazionale e la giurisprudenza rontabile)  
ai ini della rorresponsione degli inrentvi per la performtanre individuale ed organizzatva.

Parte non pertinente allo specifco accordo illustrato.

• illustrazione  e  speriira  atestazione  della  roerenza  ron  il  prinripio  di  seletvità  delle  progressioni  
eronomtirhe inanziate ron il fondo per la rontratazione integratva - progressioni orizzontali – ai sensi  
dell’artrolo t3 del  derreto legislatvo n.  150//t0/0/2 (previsione di valutazioni  di  mterito ed esrlusione di  
elemtent automtatri romte l’anzianità di servizio).

Parte non pertinente allo specifco accordo illustrato.

• illustrazione dei risultat atesi dalla sotosrrizione dell’ipotesi di rontrato integratvoo in rorrelazione ron  
gli strumtent di programtmtazione gestonale adotat dall’amtmtinistrazione in roerenza ron le previsioni del  
ttolo II del derreto legislatvo n. 150//t0/0/2.

Parte non pertinente allo specifco accordo illustrato.

• altre informtazioni  eventualmtente ritenute utli  per la mtigliore romtprensione degli  isttut regolat dal  
rontrato. 

//

Il Capo Setore Risorse Ummane 
       dot.ssa Sonia Furlan
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